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RATEIZAZZIONE CONTRIBUTI MINIMI 2023 – RICHIESTA ENTRO IL 31 GENNAIO 2023

Entro il 31 gennaio 2023 sarà possibile richiedere di versare i contributi minimi in sei rate bimestrali, 
anziché in due semestrali. 
Per chi desidera cogliere questa opportunità, le rate saranno di pari importo, senza interessi dilatori, con 
la prima scadenza stabilita al 28 febbraio e l’ultima al 31 dicembre 2023.
Il pagamento avverrà solo attraverso disposizione permanente di bonifico (SDD) dal proprio conto 
corrente bancario, con IBAN comunicato in fase di richiesta.
Hanno accesso all’agevolazione tutti gli iscritti a Inarcassa, inclusi i pensionati.
La richiesta va effettuata tassativamente entro il 31 gennaio 2023, esclusivamente in via telematica, 
tramite l’apposita funzione disponibile alla voce "agevolazioni" del menù laterale di Inarcassa On line .

Tutte le informazioni alla pagina https://www.inarcassa.it/site/home/news/articolo9048.html

INDENNITÀ DI MATERNITÀ PER GRAVIDANZA A RISCHIO
(Art. 70 D.Lgs. 151/2001 come modificato da art. 2 lett. V D.Lgs 105/2022)

La legge riconosce alle libere professioniste il diritto ad una indennità di maternità anticipata in caso 
di gravidanza a rischio precedente i cinque mesi di tutela obbligatoria, nel caso in cui vi siano gravi 
complicanze della gestazione o persistenti forme morbose che si presume possano essere aggravate dallo 
stato di gravidanza, attestate da apposito accertamento medico.
La norma si applica ai periodi di gravidanza a rischio in corso al 13 agosto 2022 (data di entrata in vigore 
del D.Lgs 105/2022) o successivi a tale data
L’indennità può essere corrisposta per periodi di gravidanza a rischio antecedenti i due mesi prima del 
parto.
La domanda va inoltrata inviando l’ apposito modulo  cartaceo disponibile sul sito di Inarcassa nella 
sezione “Assistenza”. 
Alla domanda deve essere allegato un certificato medico rilasciato dalla ASL in cui siano attestate le date
di inizio e di termine del periodo di gravidanza a rischio, nonché le gravi complicanze della gestazione o le
persistenti forme morbose che possano essere aggravate dallo stato di gravidanza.
In caso di prolungamento del periodo di gravidanza a rischio può essere inoltrata, utilizzando lo stesso 
modulo, una domanda di proroga.
L’indennità per gravidanza a rischio è calcolata con le stesse modalità previste per i periodi di tutela 
della maternità . 

Tutte le informazioni alla pagina https://www.inarcassa.it/site/home/assistenza/indennita-di-maternita-per-
gravidanza-a-rischio.html

PNRR: ASSUNZIONE PRESSO LA PA CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO
Art. 31 del D.L. n° 152, 6 novembre 2021 (convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233)
 Decreto Interministeriale del 02/09/2022 pubblicato in GU il 02/11/2022

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto-legge “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, che introduce misure per incentivare il 
reclutamento delle migliori professionalità per l’attuazione del PNRR.
Ai sensi dell’art. 1 commi 7-ter e 7-quater all’art. 1 del D.L. n. 80/2021, come modificato dall’art. 31 del 
D.L. 6 novembre, n. 152, e del decreto interministeriale di attuazione del 2 settembre 2022, i 
professionisti assunti dalle pubbliche amministrazioni con contratto di lavoro a tempo determinato PNRR:



a) non sono tenuti alla cancellazione dall’albo professionale;
b) hanno la facoltà di mantenere l’iscrizione presso la Cassa previdenziale di appartenenza. Nel caso il 
professionista non opti per il mantenimento dell’iscrizione al proprio Ente di riferimento potrà chiedere 
la ricongiunzione dei periodi di lavoro prestati ex PNRR senza sostenere alcun onere.
Il decreto si applica esclusivamente ai professionisti iscritti a Inarcassa assunti a tempo determinato dalle 
pubbliche amministrazioni per l’attuazione del PNRR (art. 1, comma 7- ter, del decreto legge n. 80/2021).
I professionisti assunti con contratto di lavoro a tempo determinato possono scegliere:
1) La cancellazione (art. 2 del DM del 02/09/2022). La posizione sarà assimilata all'esclusione, per 
assoggettamento ad altra forma di previdenza obbligatoria. Il professionista dovrà soltanto versare il 
contributo integrativo sul volume di affari professionale prodotto nel periodo.
In caso di cancellazione il professionista non può godere delle prestazioni assistenziali durante il periodo 
in cui risulta cancellato. Al termine del rapporto di lavoro presso la PA, dovrà richiedere la reiscrizione 
ad Inarcassa e potrà ricongiungere il periodo assicurativo maturato presso l’Inps senza oneri a suo carico.

2) Il mantenimento dell’iscrizione (art. 3 del DM del 02/09/2022). Durante il periodo di assunzione presso 
la PA, il professionista dovrà versare il contributo integrativo e soggettivo (minimi e conguaglio), nonché
il contributo di paternità, con esclusione del contributo di maternità in quanto la relativa copertura è 
assicurata dall’INPS.
In caso di mantenimento dell’iscrizione il periodo di iscrizione ad Inarcassa resta valido ai fini del diritto 
e del calcolo dell’anzianità previdenziali. Durante il periodo in cui viene assunto l’incarico di lavoro 
presso la PA, come previsto dal PNRR, non sono invece cumulabili le prestazioni assistenziali erogate 
allo stesso titolo dalla gestione pubblica dell’INPS (v. ad esempio la maternità, inabilità temporanea da 
malattia o infortunio). Il professionista può godere di eventuali altre prestazioni assistenziali erogate 
dall’Associazione (polizza sanitaria, indennità di paternità, sussidi, mutui, finanziamenti) solo a 
condizione di non aver presentato medesima istanza ad altra forma di previdenza obbligatoria. A tal fine,
dovrà rilasciare apposita dichiarazione di non aver beneficiato di analoghe prestazioni dall’INPS.

I professionisti dovranno comunicare a Inarcassa la scelta di mantenere o meno l’iscrizione entro 30 giorni
dalla data di assunzione presso la pubblica amministrazione (art. 1 del DM del 02/11/2022), compilando il 
modulo (scaricabile dal sito)  da inviare via PEC all’indirizzo protocollo@pec.inarcassa.org.

Tutte le informazioni alla pagina https://www.inarcassa.it/site/home/news/articolo9030.html

CEDOLINI E CU PER I PENSIONATI SU IOL

Si ricorda che da gennaio 2023, il cedolino mensile della pensione e la Certificazione Unica dei redditi 
(CU) saranno disponibili ai pensionati solo nell’area riservata di Inarcassa On Line.
L’accesso è possibile, oltre che con codice Pin e password per chi ne è già in possesso, tramite 
lo “SPID” (Sistema Pubblico di identità Digitale), o la “CIE” (Carta di Identità Elettronica), i due 
sistemi di autenticazione utilizzati dalla Pubblica Amministrazione.
Una volta all’interno di Inarcassa On Line, basta selezionare nella sezione ‘My Inarcassa’ la voce 
“Cedolini e CU” e, nell’applicativo “Pensione Pronta”, scegliere di visualizzare i documenti interessati.
Tale innovazione si inserisce nel processo di digitalizzazione e sostenibilità di Inarcassa, che ha reso 
disponibile la piattaforma iOL anche a pensionati, eredi e superstiti, e quindi possibile la consultazione di
cedolini e CU in qualsiasi momento e su qualsiasi dispositivo, riducendo il consumo di carta.

Tutte le informazioni alla pagina https://www.inarcassa.it/site/home/news/articolo8988.html

SEMINARI DEDICATI AD INARCASSA – CFP DISCIPLINE ORIDNISTICHE
Si comunica che sono in programma nel primo semestre 2023 due seminari dedicati alle diverse questioni 
inerenti Inarcassa. I seminari, ai quali saranno riconosciuti cfp obbligatori in discipline ordinistiche si 



svolgeranno a Ravenna nel periodo febbraio/marzo il primo e maggio/giugno il secondo. Le date 
definitive degli incontri saranno comunicate con congruo anticipo.

DIALOGO CON IL DELEGATO 
Si sottolinea che tutte le richieste di informazioni relative ad Inarcassa devono essere inviate al Delegato 
via mail all’indirizzo dedicato delegatoinarcassa.archira@gmail.com

CONTATTI UTILI 
- Call Center 02.91979700
- PEC di Inarcassa: protocollo@pec.inarcassa.org

INARCONSULENZA
Per risolvere situazioni complesse l’Associato può confrontarsi con gli esperti previdenziali di Inarcassa 
attraverso il canale unico InarConsulenza.
Il servizio è accessibile sia agli Associati sia alle  Società di Ingegneria.
Occorre prendere appuntamento da Inarcassa On Line, scegliendo la modalità di contatto preferita tra 
telefono e videoconferenza o presenza.

ALTRO

Per iscriversi alla newsletter: https://www.inarcassa.it/site/home/newsletter.html

 

Si invitano gli Iscritti a consultare il sito https://fondazionearching.it 

*Tutte le informative sono consultabili sul sito dell’Ordine https://www.architettiravenna.it/inarcassa/

Gioia Gattamorta - Delegato Nazionale Inarcassa 
11 gennaio 2023


